
 
Solidali con il popolo dell’Ucraina 

 

La nostra solidarietà continua a farsi pre-
ghiera, promozione di una cultura della 
giustizia e della pace. Per donazioni si 
può fare un bonifico alla Caritas diocesa-
na  IBAN: 
IT58H0501812101000011004009con la 
causale: Emergenza Ucraina. Per altre 
informazioni rivolgersi anche alla Caritas 
Parrocchiale che già collabrora con i 
servzi sociali del Comune.     Caritas    
diocesana:http://
www.caritas.diocesipadova.it/
accoglienza-profughi-dallucraina/ 
 
La comunione eucaristica agli anziani e am-
malati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 
o ai ministri straordinari della comunione: Rober-
to Conte cell. 333 3038427; Armando Sacco-
man cell.3358454701; Giuseppe Di Loren-
zo cell.3935710515.     Invitiamo familiari 
e amici, con discrezione e nel rispetto 
della sensibilità personale, a metterci in 
contatto, con coloro che desiderano rice-
vere l’Eucaristia o per un momento di pre-
ghiera in famiglia 

 

Grazie 
Ancora per la partecipazione alle celebra-
zioni pasquali. Stiamo ora vivendo il tem-
po pasquale e ci ricordiamo che ogni do-
menica è Pasqua. Un grazie a coloro che, 
secondo le propria possibilità, hanno ri-
consegnato o riconsegneranno la busta 
pasquale. 
 

=> Domenica 8 maggio 2° del mese. Il 
nostro impegno con la comunità.  
 

In agenda: incontro catechisti, accompa-
gnatori dei genitori, pastorale giovanile e 
animatori, giovedì 26 maggio,ore 21.15. 

 
 

 

 Scuola dell’Infanzia S. Domenico Savio 
Iscrizioni e informazioni.tutti i giorni dalle  
16.00 alle 18.00" https:bit.lyscuolastra .oni 
tutti i giorni dalle  16.00 alle 18.00" 

 

=>  Visita alle famiglie e preghiera di 
benedizione con i familiari.  
       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  
l’ora più opportuna per incontrare le stes-
se famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro  e di preghiera sarebbe oppor-
tuno concordare il giorno e l’ora. Grazie 

Domenica 8, la comunità è in festa per la ce-
lebrazione della Cresima e della prima parteci-
pazione alla mensa eucaristica di nostri 19 
ragazzi e ragazze. 
Mercoledì 11,ore 21.15 Lettura e meditazione 

della Parola di Dio della domenica seguente. 
Venerdì 13, ore 21, incontro prematrimoniale 
=> Ogni sera, da lunedì a venerdì, alle ore 
20.30, recita del Santo Rosario in chiesa o 
presso i capitelli della nostra comunità 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

(10,27-30)  
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie peco-
re ascoltano la mia voce e io le conosco 
ed esse mi seguono.  
Io do loro la vita eterna e non andranno 
perdute in eterno e nessuno le strapperà 
dalla mia mano.  
Il Padre mio, che me le ha date, è più 
grande di tutti e nessuno può strapparle 
dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo 
una cosa sola». 
 

Meditazione 
 

Nei pochi versetti del vangelo secondo 
Giovanni possiamo ritrovare sempre di 
nuovo la risposta alla nostra domanda: 
“Che cosa vuol dire essere cristiani?”. La 
risposta  è sempre la stessa ed è sempre 
nuova. Non evita affatto il confronto con la 
realtà che a volte sembra addirittura op-
porsi alla parola di Gesù Cristo. E’ ciò che 
accadeva allora quando Gesù rispondeva 
ai suo oppositori ben lontani  dal ricono-

scere in lui il Pastore, buono e bello”, il 
Figlio che, essendo “uno” con il Padre, si 
era fatto uomo per rivelarci il suo amore; 
un amore, quello suo e del Padre, che 
cominciava e comincia sempre per primo, 
al quale sta a cuore la nostra vita; anzi, un 
amore che ha come obiettivo la nostra 
piena comunione con lui, l’essere fatti par-
tecipi della stessa vita. Dunque, la risposta 
alla domanda su ciò che vuol dire essere 
cristiani non può essere che “semplice e 
affascinante insieme”: è stare con il Signo-
re, oggi e per sempre, “avere la vita”. Lo 
stare con lui, il rimanere con lui come 
avrebbe ben ripetuto ai suoi discepoli nella 
sera prima della sua passione, morte e 
risurrezione, trova  un’espressione forte - 
forse meno per noi oggi non abituati a 
vedere un pastore con il suo gregge, in 
una sorta di comunanza di vita -  nella 
relazione che si instaura tra il pastore e le 
pecore che ne riconoscono la voce  e, 
seguendolo, fanno la stessa strada. Aiutati 
da questa immagine, sono gli stessi verbi 
“ascoltare, conoscere e seguire”  che ci 
descrivono la vita cristiana come comunio-

IV DOMENICA DI PASQUA 
«Le mie pecore ascoltano la mia voce»     

 
La Parola di Dio di questa Domenica 

At 13,14.43-52; Sal 99 (100); 
Ap 7,9.14b-17; Gv 10,27-30                                                   

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 

http://www.caritas.diocesipadova.it/accoglienza-profughi-dallucraina/
http://www.caritas.diocesipadova.it/accoglienza-profughi-dallucraina/
http://www.caritas.diocesipadova.it/accoglienza-profughi-dallucraina/
https://bit.ly/scuolastra


ne di vita con il Cristo e il Padre suo; una 
comunione che  fa di noi un “solo gregge”, 
una comunità governata dall’amore recipro-
co e fraterno perchè la reciprocità nell’amo-
re comincia da lui, il Cristo. Il suo amore  
ne è il fondamento e la sorgente. Non vie-
ne a dettarci chissà quali regole se non un 
rivolgerci un amoroso invito ad ascoltare la 
sua parola e a fare la stessa strada. Ma 
questo non è, forse, ciò che fanno coloro 
che si amano?  Gesù, poi, ci assicura, anzi 
ci promette,  quello  che al nostro amore, a 
volte, risulta per nulla facile. Niente ci potrà 
separare dal lui, nessuno e nessuna cosa 
potranno “strapparci dalla sua mano e da 
quella del Padre”, essendo il loro progetto 
uno solo: la nostra salvezza. Certo, a noi 
potrà capitare di dimenticare la stretta amo-
rosa della loro mano, di cercare una mano 
in conflitto con la sua, di sentirci, nella crisi, 
quasi strattonati da una mano che ci trasci-
na per un’altra strada apparentemente più 
sicura; potrebbe essere la mano degli idoli 
che noi ci fabbrichiamo grazie alla cultura 
narcisistica e individualistica, affamata di 
avere e di possedere,  in cui ci ritroviamo. 
Non sarà, di sicuro, questa  mano a salvar-
ci  e non potrà mia esserlo. A volte, è perfi-
no  una mano ipocrita e violenta che 
“disumanizza”.  Lui rimarrà sempre fedele, 
non ci abbandonerà a noi stessi. Ci assicu-
ra che niente ci “strapperà” dalla sua mano 
e da quella del Padre suo e nostro (cf Rm 
8,35-39).  Come cristiani, abbiamo bisogno 
che questa certezza non venga meno. 
All’essere in comunione con lui non potrà, 
allora,  non corrispondere  che il desiderio 
di ascoltare la sua parola per conoscerlo 
sempre di più,  per rimanere nella comunio-
ne con lui  e i fratelli e le sorelle  o per ritro-
varla sempre di nuovo. Non dovrebbe es-
sere questo, al di là di tutti i “se e i ma”, 
prima ancora del “tu devi”, il motivo della 
nostra fedeltà alla messa domenicale, fe-

deltà a chi ci ama? (dg)  
 

Papa Francesco  
Il Buon Pastore – Gesù – è attento a cia-
scuno di noi, ci cerca e ci ama, rivolgendoci 
la sua parola, conoscendo in profondità i 
nostri cuori... Ci accoglie e ci ama così 
come siamo, con i nostri pregi e i nostri 
difetti. Per ciascuno di noi Egli “dà la vita 
eterna”: ci offre cioè la possibilità di vivere 
una vita piena, senza fine....Ai verbi e ai 
gesti che descrivono il modo in cui Gesù, il 
Buon Pastore, si relaziona con noi, fanno 
riscontro i verbi che riguardano le pecore, 
cioè noi: «ascoltano la mia voce», «mi se-
guono». Sono azioni che mostrano in che 
modo noi dobbiamo corrispondere agli at-
teggiamenti teneri e premurosi del Signore. 
Ascoltare e riconoscere la sua voce, infatti, 
implica intimità con Lui, che si consolida 
nella preghiera, .... rafforza in noi il deside-
rio di seguirlo, uscendo dal labirinto dei 
percorsi sbagliati, abbandonando i compor-
tamenti egoistici, per incamminarci sulle 
strade nuove della fraternità e del dono di 
noi stessi, ad imitazione di Lui. 
(12.05.2019) 

 
Domenica 8 maggio * 59ma giornata 
mondiale di preghiera per le vocazioni 

 
L’annuale Giornata mondiale di preghiera 
per le vocazioni viene a ricordarci che è 
proprio questa la chiamata di ogni comuni-
tà e, in particolare, di ogni giovane: il Risor-
to ci chiama da dentro le pagine di tante 
relazioni e situazioni, anche impegnative, 
interpellando la nostra capacità di amare e 
di servire la vita per collaborare con lui nel 
“fare la storia”, come indicato da Papa 
Francesco al n. 116 dell’Enciclica Fratelli 
tutti. 

 
 

CALENDARIO LITURGICO 
Sabato 7 maggio 

At 9,31-42; Sal 115 (116); Gv 6,60-69                       

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

IV DOMENICA DI PASQUA 
At 13,14.43-52; Sal 99 (100); 
Ap 7,9.14b-17; Gv 10,27-30                  

ore 19.00: S. Messa domenicale 
 

Domenica 8 maggio  
IV DOMENICA DI PASQUA 

At 13,14.43-52; Sal 99 (100); 
Ap 7,9.14b-17; Gv 10,27-30                   

ore 8.00: S. Messa  (Ines e Giulio; Bordin 
Dina e Armando; Adolfo Targa 10 ann.) 
ore 10.30: S. Messa (Borgato Natale, Maia, Co-
laiezzi Vittorio, Vanda e Luisa) Celebrazione 
della Cresima e della prima partecipa-
zione alla comunione eucaristica 
ore 19.00: S. Messa  
 

Lunedì 9 maggio  
IV settimana del Tempo di Pasqua 

At 11,1-18; Sal 41–42 (42–43); Gv 10,1-10                    
ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 19.00: S. Messa   
 

Martedì 10 maggio 
At 11,19-26; Sal 86 (87); Gv 10,22-30                      

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 15.30: celebrazione dell’eucarestia nel 
dare l’ultimo saluto a Gianni Destro 
ore 19.00: S. Messa 
 

Mercoledì 11 maggio  
At 12,24–13,5; Sal 66 (67); Gv 12,44-50                            

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 

Giovedì 12 maggio  
San Leopoldo da Castelnuovo, presbitero 

At 13,13-25; Sal 88 (89); Gv 13,16-20                    

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa in 
chiesa parrocchiale  
  

Venerdì 13 maggio            
Beata Vergine Maria di Fatima 

At 13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6                                    

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 19.00: S. Messa   
 

Sabato 14 maggio 
San Mattia, apostolo 

At 1,15-17.20-26; Sal 112 (113); Gv 15,9-17                      

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

V DOMENICA DI PASQUA 
At 14,21b-27; Sal 144 (145); 

Ap 21,1-5a; Gv 13,31-33a.34-35                    

ore 19.00: S. Messa domenicale 
 

Domenica 15 maggio 
V DOMENICA DI PASQUA 

At 14,21b-27; Sal 144 (145); 
Ap 21,1-5a; Gv 13,31-33a.34-35                     

ore 8.00: S. Messa (Pinaffo Lucia, Florin-
da, Ermenegildo, Maria, Giuseppina,Ivo, 
Delfina, Clara; Zuin Concetta, Clementina, 
Regina, Serena e Bianca) 
ore 10.30: S. Messa (Bullo Aldo; def.ti Fa-
mi Reschiglian e congiunti) 
ore 19.00: S. Messa per la comunità 

******** 
Una domenica, una festa, quella dell’8 

maggio, che è di tutta la comunità. 
Non può non essere festa di tutta la comu-
nità la celebrazione della Cresima e della 
prima partecipazione alla comunione euca-
ristica di 19 ragazze e ragazzi della nostra 
comunità. E’ una festa che vuole anche 
ricordarci che tutti siamo coinvolti nel  fare 
loro il dono della nostra fedeltà all’eucare-
stia domenicale e della nostra fraternità. 

 

La nostra preghiera pasquale in famiglia 
nelle domeniche di Pasqua: continuiamo 
come già suggerito nelle domeniche scor-
se, rileggendo insieme il vangelo riportato 
in questo folglio e concludendo sempre con 
la recita del Padre nostro 
 

MESE di MAGGIO 
Invocazione per la pace 

 

E’ il mese che la comunità cristiana dedicata con 
particolare devozione a Maria SS. la Madre di 
Cristo e nostra. Una delle forme più belle rimane 
la recita e la meditazione dei misteri del S. Rosa-
rio. In Chiesa verrà sempre ( dal lunedì al vener-
dì) recitato alle ore 20.30.  


